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* IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE

Cimici e dossier, laCisl si spacca
«I vertici facciano subito chiarezza»
Lanumero unoFurlan si difende: nessuna inerzia nel denunciare

Lo scontro

Gentile Direttore,
l’articolo di Alberto Pieri sulle vicende della Cisl Campania contiene
palesi inesattezze. Nei confronti della ex segretaria Lina Lucci non c’è
stata alcuna «estromissione» poiché tutti i componenti del comitato ese-
cutivo della Cisl (compresa la Lucci) hanno ritenuto necessario il com-
missariamento della struttura regionale campana votandolo all’unani-
mità. La denuncia presentata presso la Procura della Repubblica diNa-
poli il 27 dicembre 2016 ha voluto rappresentare all’autorità giudiziaria
quanto era avvenuto nel corso degli anni, con documenti contabili, fi-
scali e bancari provenienti dalla stessa struttura territoriale, di certo
non raccolti attraverso attività inidonee,mapresenti all’interno dell’uf-
ficio amministrativo della Usr Cisl Campania. Nessuna attività di dos-
sieraggio, video ‘rubati’ o lettere anonime hanno fatto parte dell’espo-
sto. Abbiamo ritenuto di mettere a disposizione ogni documento e/o
elemento utile (sempre fornito da soggetti operanti all’interno della
struttura commissariata) per difendere nella piena legalità gli interessi
di tutti gli iscritti alla nostra organizzazione sindacale e fare luce sulle
modalità con cui sono state gestite le risorse di pertinenza esclusiva del-
la Usr Cisl Campania.
Cordialmente,

Piero Ragazzini
Segretario Confederale Cisl

Commissario regionale USR Cisl Campania

Alberto Pieri
ROMA

LA BUFERA al vertice Cisl è finita
tutta intera sul tavolo della riunio-
ne della segreteria nazionale di
Via Po. E come non bastasse il ca-
so dossier&veleni sollevato dal se-
gretario confederaleMaurizioBer-
nava, è esplosa anche un’altra gra-
na. In pratica, il summit si è diviso
sulla proposta di commissariare la
potente federazione del pubblico
impiego guidata da Giovanni Fa-
verin, considerato avversario di
Annamaria Furlan.
Ha fatto molto rumore il j’accuse
messo nero su bianco da Bernava
sui metodi utilizzati in casa Cisl
per darsi battaglia in vista del con-
gresso di giugno. «L’aspetto che
mi ha sconvolto – ha scritto il diri-
gente cislino – deriva dal fatto che
si rischia di dare legittimazione po-
litica a quanti (per fortunauna infi-
ma minoranza), ormai da qualche
anno, si affidano al dossieraggio e
allo spionaggio interno contro gli
‘avversari’ politici di turno, invece
di assumersi il coraggio della criti-
ca e della denuncia nelle sedi e ne-
gli organismi che regolano la no-
stra democrazia interna».

LE PAROLE di Bernava sono fini-
te al centro della riunione.LaFur-
lan, con il segretario confederale
Piero Ragazzini, ha respinto le ac-
cuse di inerzia rispetto alla denun-
cia alla magistratura degli aspetti
sollevati da Bernava per quel che
riguarda il caso dell’ex segretaria
regionale della Campania Lina
Lucci. E, a tal riguardo, ha rilan-
ciato mostrando la denuncia pre-
sentata alla procura di Napoli il 27

dicembre scorso. Bernava ha pre-
so atto, ma ha sottolineato come la
sua lettera andasse ben oltre il caso
Napoli e Campania. «Da parec-
chio tempo – ha ripetuto – in di-
verse occasioni e in diverse riunio-
ni di segreteria, ho affermato che
il malcostume dei dossier, dello
spionaggio, del ricatto, delle lette-
re anonime, delle velinemanipola-
te passate alla stampa, rappresenta
un cancro che indebolisce la Cisl
dal proprio interno. Va avviata
una discussione negli organismi
nazionali sulla questione etica
all’interno dell’organizzazione».
Ma, come non bastasse, il vertice
Cisl ha finito per dividersi anche
su un’altra, delicata partita, relati-
va alla guida della categoria del
pubblico impiego. La Furlan, sul-
la base di un riscontro ispettivo in-
terno sul tesseramento, ha propo-

sto il commissariamento della cate-
goria del pubblico impiego, guida-
ta dal veneto Faverin. Una mossa
che non è andata giù, oltre che allo
stesso Bernava, anche altri due
componenti della segreteria, Gio-
vanni Luciano e Giuseppe Farina.
Se neparlerà, comunque, nella riu-
nione dell’esecutivo della Cisl in
programma nei prossimi giorni.
Anche se lo stesso Faverin è pron-
to a dare battaglia in tutte le sedi.
Non c’è pace, insomma, dalle parti
di Via Po e la guerra sembra solo
agli inizi.

DECISOMaurizio Bernava (Ansa)

Nei prossimi giorni
l’esecutivo di via Po
si riunirà
per discutere

Summit

Il segretario della Fp,
Giovanni Faverin,
è un avversario
di Annamaria Furlan

Il 27 dicembre scorso,
Furlan e Ragazzini
hanno fatto un esposto
alla Procura di Napoli

In procura

LETTERA IL SEGRETARIO CONFEDERALE RAGAZZINI

«Nell’esposto niente file rubati»

Le famiglie di tre cittadini americani morti negli
attentati attribuiti all’Isis in Francia e Belgio hanno
fatto causa a Twitter per aver fornito ai terroristi
una fondamentale piattaforma per le loro attività

Vittime dell’Isis, l’ira dei parenti
«Denunciata Twitter: aiuta la jihad»

ALTRA GRANA
Non tutti sono d’accordo
sul commissariamento
della Funzione pubblica


